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“AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI GENOVA” 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
Provincia di Genova 
Area 08 Ambiente 
Ufficio Segreteria Tecnica 

ESTRATTO 
dal processo verbale della Conferenza dei Sindaci del 13 Ottobre 2006 

 
 
Decisione N. 7 

 
OGGETTO: Articolazione tariffaria 2006/2007/2008. 

 
L’anno duemilasei, addì 13 del mese di ottobre, alle ore 9.30,  presso la Sala Multimediale della 

Provincia di Genova, Largo F. Cattanei, 3 - 1° piano Edificio Se.Di. di Ge - Quarto Genova, si è 
adunata in seduta pubblica la Conferenza degli Enti locali convenzionati per decidere sugli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

 
Presiede l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Genova, Dr.ssa Renata Briano. 
 
Fatto l’appello nominale e constatato che la conferenza dei rappresentanti degli Enti locali 

convenzionati è validamente costituita, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione di Cooperazione, 
essendo presente la maggioranza assoluta degli enti suddetti determinata sia in termini numerici (n. 
52) sia in termini di rappresentanza (826.502 abitanti pari al 95% della popolazione dell’Ambito), 
come risulta dalla sottostante tabella: 

 
Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Arenzano X   
Comune di Avegno X   
Comune di Bargagli X   
Comune di Bogliasco X  
Comune di Borzonasca X  
Comune di Busalla  X 
Comune di Camogli  X 
Comune di Campo Ligure X  
Comune di Campomorone X  
Comune di Carasco X  
Comune di Casarza Ligure  X 
Comune di Casella  X 
Comune di Castiglione Chiavarese X  
Comune di Ceranesi X  
Comune di Chiavari X  
Comune di Cicagna  X 
Comune di Cogoleto X  
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Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Cogorno X  
Comune di Coreglia Ligure  X 
Comune di Crocefieschi X  
Comune di Davagna X  
Comune di Fascia  X 
Comune di Favale di Malvaro X   
Comune di Fontanigorda X   
Comune di Genova  X   
Comune di Gorreto X   
Comune di Isola del Cantone X   
Comune di Lavagna X   
Comune di Leivi X   
Comune di Lorsica X   
Comune di Lumarzo X   
Comune di Masone  X 
Comune di Mele  X 
Comune di Mezzanego   X 
Comune di Mignanego X  
Comune di Moconesi X   
Comune di Moneglia X   
Comune di Montebruno X   
Comune di Montoggio X   
Comune di Ne   X 
Comune di Neirone X   
Comune di Orero X   
Comune di Pieve Ligure X   
Comune di Portofino X   
Comune di Propata X   
Comune di Rapallo X   
Comune di Recco  X  
Comune di Rezzoaglio X   
Comune di Ronco Scrivia X   
Comune di Rondanina X   
Comune di Rossiglione X   
Comune di Rovegno X   
Comune di S. Colombano Certenoli X   
Comune di S. Margherita Ligure X   
Comune di S. Olcese X   
Comune di S. Stefano d’Aveto X   
Comune di Savignone  X  
Comune di Serra Riccò X   
Comune di Sestri Levante X   
Comune di Sori  X 
Comune di Tiglieto  X 
Comune di Torriglia X   
Comune di Tribogna X   
Comune di Uscio X   
Comune di Valbrevenna X   
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Ente PRESENTE ASSENTE 
Comune di Vobbia X   
Comune di Zoagli   X 
Totale n. 52 15 

Totale abitanti n. 826.205 44.051 
 
Sono inoltre presenti: l’Avv. Roberto Giovanetti, Direttore dell’Area 08 Ambiente della 

Provincia di Genova, l’Ing. Ivan Nazzaretto e l’Ing. Ennio Trebino in rappresentanza di A.M.G.A. 
S.p.A., il P.I. Enzo Mangini e l’Ing. Gianluigi Devoto, in rappresentanza, rispettivamente dei gestori 
operativi territoriali, Idrotigullio S.p.A. e Mediterranea delle Acque S.p.A; 

 
Assiste alla Seduta in qualità di Segretario verbalizzante il Dr. Paolo Giampaolo, 

Responsabile dell’Ufficio Segreteria Tecnica Acqua e Rifiuti dell’Area 08 Ambiente della 
Provincia di Genova. 
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LA CONFERENZA 
 
Richiamate le seguenti decisioni:  
 

o n. 16 del 22/12/2003 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Genova 
(A.A.T.O.), con cui è stato approvato il Piano d’Ambito 2004/2008, contenente  la 
determinazione della tariffa; 

 
o n. 4 del 22.07.2004 di approvazione dell’articolazione tariffaria per gli anni 2004-2007; 

 
o n. 12 del 20.06.2005 di approvazione della revisione dell’articolazione tariffaria 2005-2007; 

 
o n. 6 del 22.05.2006 di approvazione delle linee guida per la definizione della nuova 

articolazione tariffaria per l’anno 2007 da applicarsi a partire dal 01/01/2007; 
 
Atteso che il Comitato Consultivo, nella seduta del 09 Ottobre 2006, ha espresso la necessità che la 
Conferenza dell'A.T.O approvi l’articolazione tariffaria per l’anno 2006 e la nuova articolazione 
tariffaria prevista per gli anni 2007/2008; 
 
Visto che il documento “Struttura tariffaria 2006 e Proposta di modifica dell’approvazione tariffaria 
dell’ATO Genovese per gli anni 2007/2008”, allegato alla presente decisione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, regolamenta l’articolazione tariffaria per l’anno 2006 e definisce le 
modifiche per gli anni 2007/2008; 
 
 
Sentiti gli interventi e le richieste di modifica al documento; 
 
Atteso pertanto di sottoporre la proposta come modificata all’esame della Conferenza; 
 
 
A favore: n. 50  Comuni per un totale 796.978  di abitanti pari 91,55 % al della popolazione 

dell’Ambito; 
 
Contrari:          nessuno; 
 
Astenuti:  n. 2 (Portofino, Rapallo); 
 

 
ESPRIME 

 
La seguente decisione: 
 
 
1 di approvare il documento denominato “Struttura tariffaria 2006 e Proposta di modifica 

dell’approvazione tariffaria dell’ATO Genovese per gli anni 2007/2008” allegato alla 
presente decisione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con le modificazioni 
apportate; 

 
2 di dare atto che l’applicazione della proposta relativa all’ articolazione tariffaria prevista 

per gli anni 2007/2008 inizierà a decorrere dal 1° gennaio 2007; 
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3 di dare atto che quanto sopra formulato sarà oggetto di apposito Provvedimento 
dell’Amministrazione Provinciale di Genova ai sensi dell’art. 7 della Convenzione di 
Cooperazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
M:\SEGRETERIA ATO ACQUA E RIFIUTI\SEGRETERIA GALLI\Autorità d'Ambito\Decisioni\Anno 2006\13.10.2006\Dec. 7 articolazione 
tariffaria 2007.doc
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Allegato alla decisione n. 7  del 13 Ottobre 2006 d ella Conferenza dell'A.T.O. 
 
 

 
STRUTTURA TARIFFARIA 2006 

 
PROPOSTA DI MODIFICA DELL’ARTICOLAZIONE TARIFFARIA DELL’ATO GENOVESE 

PER GLI ANNI 2007 - 2008 
- 

RECEPIMENTO DELLA DECISIONE DELLA CONFERENZA DEI SI NDACI N. 6 DEL 22/05/2006 
 
 
STRUTTURA TARIFFARIA ATTUALE – TARIFFE 2006 
 
Rimangono invariati gli algoritmi che sono stati impiegati negli anni precedenti 
 
tariffa d’Ambito 1,329765 €/m^3  
consumo domestico medio ipotizzato 160 m^3/anno  
    
incidenza fognatura 12%   
incidenza depurazione 32%   
    
tariffa fognatura 0,159572 €/m^3  
tariffa depurazione 0,425525 €/m^3  
totale acque reflue 0,585097 €/m^3  
    
tariffa media acquedotto 0,744668 €/m^3  
    

quota di servizio 
20,50 €/anno  

0,1281 €/m^3  
    
tariffa media acquedotto quota variabile 0,616568 €/m^3  
    

fasce tariffarie  
fino a 
m^3/anno 

coefficiente 
moltiplicativo 
di TB 

€/m^3 

agevolata (TA) 96 0,72 0,463876 
base (TB) 120 1 0,644272 
1° supero (T1) 180 1,5 0,966408 
2° supero (T2) 240 2 1,288544 
3° supero (T3) >240 2,5 1,610681 

 
Tabella 1 

 
 
STRUTTURA TARIFFARIA PROPOSTA IN VIGORE DAL 1 GENNA IO 2007 
 
La struttura tariffaria esposta nel seguito recepisce le indicazioni fornite al Comitato Consultivo da parte 
della Conferenza dei Sindaci con Decisione n. 6 del 22/05/2006. 
 
 
Sconti 
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Si mantiene un’articolazione tariffaria per fasce territoriali, suddividendo le utenze domestiche residenti in 
base ai Comuni di appartenenza. 
Ricordando che l’attuale sistema tariffario prevede la suddivisione dei Comuni dell’Ambito in quattro fasce 
(A, B, C e D), per le quali erano previsti i seguenti sconti (o aumenti) nel quinquennio 2004 – 2008. 
 
 
 

 Fascia  Riduzione annuale  
  01/07/2004 01/01/2005 01/01/2006 01/01/2007 01/01/2008 

Fascia A  30% 23% 17% 10% 10% 
Fascia B  15% 13% 12% 10% 10% 
Fascia C  10% 10% 10% 10% 10% 
Fascia D  0% 0% 0% -1,2% -1,2% 

 
Le nuove fasce di sconto/aumento che si propongono per gli anni 2007/2008 sono le seguenti (la 
denominazione fornita ha il solo scopo di agevolare la comprensione): 
Fascia 25: riduzione del 25% rispetto alla tariffa piena  - in questa fascia ricadono i Comuni precedentemente 
inseriti nella Fascia A; 
Fascia 10: riduzione del 10% rispetto alla tariffa piena - in questa fascia ricadono i Comuni precedentemente 
inseriti nelle Fasce B e C;  
Fascia -1: aumento dell’1,2% rispetto alla tariffa piena - in questa fascia ricadono i Comuni precedentemente 
inseriti nella Fascia D. 
Si riporta la classificazione di dettaglio dei Comuni con diritto allo sconto nelle diverse fasce di riduzione, 
come da decisione della Conferenza dell’A.T.O. n. 4 del 22 luglio 2004: 
 

Fascia A Fascia B Fascia C 

Coreglia Ligure Castiglione 
Chiavarese Avegno 

Crocefieschi Davagna Bargagli 
Fascia Isola del cantone Borzonasca 
Favale di Malvaro Lumarzo Busalla 
Fontanigorda Mezzanego Campoligure 
Gorreto Montoggio Carasco 
Lorsica Rezzoaglio Casella 

Montebruno Santo Stefano 
d'Aveto Ceranesi 

Neirone  Cicagna 
Orero  Leivi 
Propata  Masone 
Rondanina  Mele 
Rovegno  Mignanego 
Tiglieto  Moconesi 
Tribogna  Nè 
Valbrevenna  Ronco scrivia 
Vobbia  Rossiglione 

  San Colomb. 
Certenoli 

  Savignone 
  Torriglia 
  Uscio 
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Le riduzioni e gli aumenti di cui sopra riguardano  le tariffe del servizio di acquedotto, relativamente alla 
sola componente variabile (TA, TB, T1, T2 e T3) e le tariffe del servizio di fognatura e depurazione. 
 
 
Scaglioni tariffari 
 
Si mantiene l’attuale struttura delle fasce tariffarie: 
Tariffa Agevolata (TA) – per consumi fino a 8 m^3/mese (equivalenti a 96 m^3/anno);  
Tariffa Base (TB) - per consumi da 8 m^3/mese fino al valore di modulo (MB, di cui si tratterà diffusamente 
nel seguito); 
Tariffa 1° Supero (T1) – per consumi da MB fino a 1,5 volte MB; 
Tariffa 2° Supero (T2) – per consumi da 1,5 volte MB a 2 volte MB; 
Tariffa 3° Supero (T3) – per consumi oltre 2 volte MB. 
 
Si conserva inoltre la cosiddetta Tariffa “Filo d’acqua” (TFA, in vigore nei Comuni di Fascia F e nelle 
frazioni a quote superiori a 700 m s.l.m.), per consumi fino a 2 m^3/mese (equivalenti a 24 m^3/anno). 
 
 
Usi 
 
Permangono le seguenti tipologie di utilizzo, con le relative fasce tariffarie applicabili: 
1 Uso DOMESTICO RESIDENTI: TFA (ove applicabile), TA, TB, T1, T2, T3; 
2 Uso DOMESTICO NON RESIDENTI: come struttura 1 (uso Domestico Residenti) senza TF e TA; 
3 Uso COMMERCIALE: come struttura 2; 
4 Uso INDUSTRIALE: come struttura 2; 
5 Uso ARTIGIANALE: come struttura 2; 
6 Uso DIVERSO: come struttura 2; 
7 Uso TEMPORANEO: tariffa unica, pari a 2 volte TB, senza pagamento della Quota di Servizio; 
8 Uso CANTIERI: come struttura 7; 
9 Uso NON POTABILE: tariffe pari al 50 % della struttura 2; 
10 Uso AGRICOLO: come struttura 9; 
11 Uso FRANTOI: tariffe pari al 37,5 % della struttura 2. 
12 Uso ZOOTECNICO: come struttura 11. 
 
 
 
Modulo Base e Quota di Servizio per Usi Domestici 
 
Nella attuale articolazione tariffaria il Modulo Base (MB) standard per gli utenti Domestici (Residenti e Non 
Residenti) è pari a 10 m^3/mese (equivalenti a 120 m^3/anno). Nella nuova struttura si aumenta il MB 
standard fino a 15 m^3/mese (equivalenti a 180 m^3/anno), ferma restando la possibilità per l’utente di 
incrementare il MB fino ad un massimo di 30 m^3/mese (pari a 360 m^3/anno). 
 
L’aumento del MB standard a 15 m^3/mese, per l’utente che attualmente ha un MB pari a 10 m^3/mese, 
avverrà d’ufficio, senza spese e, diversamente dal passato, senza aumento della quota di servizio (se si 
eccettuano gli aggiornamenti annuali della tariffa) rispetto a quella attualmente pagata dall’utente. 
Gli utenti che attualmente hanno il MB pari a 15 m^3/mese (cioè quelli che già hanno adeguato il modulo), 
verranno equiparati, dal 01/01/2007, a quelli che vedranno adeguato d’ufficio il MB da 10 a 15 m^3/mese. 
 
 
Principi della nuova articolazione tariffaria proposta 
 
L’aumento del MB standard per gli usi Domestici, a parità di quota di servizio corrisposta, ed il conseguente 
ampliamento dei consumi fatturati a TB, comporterà necessariamente una diminuzione dei ricavi relativa al 
servizio acquedotto. 
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Risulta quindi necessario compensare la diminuzione dei ricavi con un aumento delle tariffe relative alle 
fasce di supero, nella consapevolezza che, con l’allargamento del MB, i consumi in tali fasce da parte delle 
piccole utenze risulteranno assolutamente marginali. 
 
 
STRUTTURA TARIFFARIA PROPOSTA – TARIFFE 2007 
 
La struttura tariffaria che si propone di utilizzare nel biennio 2007-2008 è riportata nella tabella seguente: 
 
tariffa d’Ambito 1,414870 €/m^3  
    
incidenza fognatura 12%   
incidenza depurazione 32%   
    
tariffa fognatura 0,169784 €/m^3  
tariffa depurazione 0,452758 €/m^3  
totale acque reflue 0,622543 €/m^3  
    
tariffa media acquedotto 0,792327 €/m^3  
    

quota di servizio 
21,53 €/anno  

0,134531 €/m^3  
    
tariffa media acquedotto quota variabile 0,657796 €/m^3  
 
 
 
 
 
 

   

fasce tariffarie 
fino a 
m^3/anno 

coefficiente 
moltiplicativo 
di TB 

€/m^3 

agevolata (TA) 96 0,72 0,494893 
base (TB) 180 1 0,687352 
1° supero (T1) 270 2,5 1,718380 
2° supero (T2) 360 2,7 1,855850 
3° supero (T3) >360 3 2,062056 

 
Tabella 2 

 
I valori indicati nella precedente tabella sono validi per l’anno 2007. Per l’anno 2008 le tariffe saranno 
aggiornate come previsto dal Metodo Normalizzato e dal Piano d’Ambito 
 
Sulla base della nuova proposta, quindi, i diversi scaglioni di modulo base si ottengono moltiplicando il MB 
di 180 mc/anno per i coefficienti proposti nella decisione n. 4 del 22/07/2004; la scelta dell’utente a seconda 
del proprio consumo medio potrà quindi avvenire tra:  
180 mc/anno; 
270 mc/anno (ovvero 180 X 1,5); 
360 mc/anno (ovvero 180 X 2). 
 
 
Le tariffe relative ai superi, invece  saranno calcolate applicando alla tariffa base i coefficienti moltiplicativi 
esposti nella tabella di cui sopra, in applicazione della nuova proposta di articolazione tariffaria. 
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Nella tabella seguente si presenta il dettaglio, per fasce e tipologie di uso, della nuova articolazione tariffaria 
proposta per l’anno 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  TF TA TB T1 T2 T3 

 
 USO  €/m^3 €/m^3 €/m^3 €/m^3 €/m^3 

 
 

FASCE
 

0 – 2 
m^3/mese 

0 (2)- 8 
m^3/mese 

8 
m^3/mese 

- MB 

MB - 
1,5MB 

1,5MB - 
2MB 

> 2 MB 

 Domestico  
0,068735 

 
0,494893  

 
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

 
 

FASCE
 

   0 - MB 
MB - 

1,5MB 
1,5MB - 

2MB 
> 2 MB 

100% Domestico Non 
Residenti 

 -   -     
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

37,5% Zootecnico  -   -     
0,257757  

   
0,644393  

   
0,695944  

   
0,773271  

100% Commerciale - -    
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

100% Industriale  -   -     
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

100% Artigianale  -   -     
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

100% Diverso  -   -     
0,687352  

   
1,718380  

   
1,855850  

   
2,062056  

50% Non Potabile  -   -     
0,343676  

   
0,859190  

   
0,927925  

   
1,031028  

2×TB Temporanea  -   -     
1,855850  

   
1,855850  

   
1,855850  

   
1,855850  

2×TB Cantieri  -   -     
1,855850  

   
1,855850  

   
1,855850  

   
1,855850  

50,0% Agricolo  -   -     
0,343676  

   
0,859190  

   
0,927925  

   
1,031028  

37,5% Frantoi  -   -     
0,257757  

   
0,644393  

   
0,695944  

   
0,773271  

 
Tabella 3 

 
 
 
Fondo Sociale 
 
Si stabilisce la destinazione ai Distretti Sociali da parte dei Gestori Salvaguardati di un importo pari a 0,50 
€/(anno × abitante), che andrà a costituire il cosiddetto “Fondo Sociale”. 
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In base ai dati ISTAT, gli abitanti residenti nell’Ambito sono pari a circa 880.000 unità. L’importo 
complessivo dei fondi destinati a finalità sociali risulterebbe, pertanto, pari a circa 440.000 €/anno. 
L’erogazione del contributo da corrispondere è determinato sulla base del numero di assistiti di ciascun 
distretto.  
S’intende per assistito il nucleo famigliare che beneficia dell’assistenza attraverso il modello ISEE 
 
 
Nel caso in cui il S.I.I. in uno stesso Comune fosse svolto da più Gestori, la quota che ciascun Gestore dovrà 
corrispondere è pari alle note quote di ripartizione della tariffa d’Ambito, ossia: 

Acquedotto - 56% = 0,28 €/(anno × abitante); 
Fognatura   - 12% = 0,06 €/(anno × abitante); 
Depurazione  - 32% = 0,16 €/(anno × abitante). 

 
 
Nella tabella seguente sono riportati i contributi al Fondo Sociale relativi a ciascun Distretto Sociale 
dell’Ambito. 
 

DISTRETTO 
SOCIALE 

COMUNI COMPRESI 
NEL DISTRETTO 

POPOLAZIONE 
ASSISTITA 

CONTRIBUTO 
FONDO SOCIALE 

ARENZANO     €                                   
COGOLETO     €                                   
Genova VII Ponente Genova ponente 

(VOLTRI/PRA'/PEGLI) 
Mele 

  €                                   

MASONE Campo Ligure - 
Rossiglione - Tiglieto 

  €                                   

Genova II Centro Ovest:  
SAMPIERDARENA / 
SAN TEODORO  

  
  €                                   

Genova VI Medio 
Ponente: 
CORNIGLIANO / 
SESTRI PONENTE 

  

  €                                   

BUSALLA  Busalla - Crocefieschi   €                                   
SAVIGNONE                    Savignone - Montoggio - 

Valbrevenna - Casella 
  €                                   

CAMPOMORONE  Campomorone - 
Ceranesi, Mignanego 

  €                                   

Genova V Valpolcevera: 
BOLZANETO / 
PONTEDECIMO 

  
  €                                   

Genova V Valpolcevera:  
RIVAROLO 

  
  €                                   

RONCO SCRIVIA Ronco Scrivia - Isola Del 
Cantone - Vobbia  

  €                                   

SERRA RICCO' Serra Riccò - Sant'Olcese   €                                   
Genova I Centro Est: 
PRE' / MOLO / 
MADDALENA / 
PORTORIA 

  

  €                                   

Genova I Centro Est: 
OREGINA / 
LAGACCIO / 
CASTELLETTO  

  

  €                                   

Genova VIII  Medio     €                                   
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Levante: 
SAN MARTINO / 
ALBARO / FOCE 
DAVAGNA Davagna - Bargagli -

Lumarzo 
  €                                   

COMUNITA' 
MONTANA ALTA 
VALTREBBIA  

Fascia - Fontanigorda - 
Gorreto - Montebruno - 
Propata - Rondanina - 
Rovegno - Torriglia 

  €                                   

Genova III Bassa 
Valbisagno: 
MARASSI / SAN 
FRUTTUOSO 

  

  €                                   

Genova IV Valbisagno: 
STAGLIENO / 
MOLASSANA / 
STRUPPA 

  

  €                                   

BOGLIASCO Bogliasco - Pieve Ligure  
- Sori (dal I gennaio 2003 
deliberato da tutti i 
Comuni e dalla 
Conferenza di Zona) 

  €                                   

CAMOGLI  Camogli   €                                   
Genova IX 
Levante:VALLE 
STURLA / QUARTO / 
QUINTO/ NERVI 

  

  €                                   

RECCO Recco - Avegno - Uscio    €                                   
SESTRI LEVANTE Sestri Levante - Casarza 

Ligure - Castiglione 
Chiavarese - Moneglia 

  €                                   

BORZONASCA Borzonasca - Mezzanego   €                                   
CHIAVARI Chiavari - Carasco - 

Leivi - S.Colombano 
Certenoli 

  €                                   

CICAGNA Cicagna - Coreglia 
Ligure - Favale di 
Malvaro - Lorsica -
Moconesi -Tribogna - 
Neirone - Orero 

  €                                   

LAVAGNA Lavagna - Cogorno - Ne'   €                                   
REZZOAGLIO Rezzoaglio - Santo 

Stefano d'Aveto 
  €                                   

RAPALLO Rapallo- Zoagli   €                                   
SANTA MARGHERITA 
LIGURE 

Santa Margherita - 
Portofino 

  €                                   

 TOTALE                           878.082   €                 439.041,00  
 

Tabella 5 
 
Tariffa acqua utenze comunali 
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Si costituisce un apposito gruppo di lavoro con il compito di effettuare, di concerto  con il gestore e i 
comuni, il censimento delle utenze comunali. Successivamente si individuano le tipologie di tariffa 
applicabili. 
 
 
Tariffa appezzamenti a difesa del territorio non rientranti nell’uso agricolo – zootecnico e modulo 
stagionale. 
 
 
Si costituisce anche in questo caso un gruppo di lavoro che studierà la forma più opportuna per definire le 
tariffe. 
 
 
Fatturazione utenze prive di contatore o di qualsiasi altro sistema di misura 
 
Solo per i comuni di Fontanigorda, Gorreto, Montebruno e Rovegno, fermo restando il MB di 180 mc/anno, 
il sistema di fatturazione da applicare per gli addebiti forfettari è determinato nella misura massima di 120 
mc/anno. 
Il Gestore assume l’impegno di dotare di contattori tutte le utenze od allacci dell’Alta Val Trebbia, nell’arco 
temporale di un anno da ora. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


